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“We have therefore made the assessment that COVID-19 can be 
characterized as a pandemic.” 

11 March 2020 
Tedros Adhanom Ghebreyesus, OMS 

La pandemia che ci ha colpiti ha assunto tratti molto 
differenti, talvolta tristi talvolta avvilenti. Questa non è 
solo determinata dall’attore biotico del SARS-CoV-2; in 
contemporanea con l’emergenza sanitaria, si è diffusa 
un’altra pandemia che ha coinvolto una schiera di “filosofi 
che ci ha inondato di saggi in cui l’emergenza è diventata un pretesto 
per la conferma della validità delle proprie teorie; virologi ed epidemiologi 
che, autoproclamatosi esperti di qualcosa che nessuno ancora conosce, 
ci dicono una cosa per smentirla domani, e sostenere di nuovo 
l’opposto; e infine, politici, scienziati, giornalisti, vescovi, speculatori.. che 
strumentalizzano una crisi sanitaria per favorire interessi personali”.1 
Mentre là fuori si continua a discutere, qui dentro si continua a 
morire soli. 
Il COVID-19 sta agendo a scala globale e iperlocale 
contemporaneamente generando disturbi2 (Pickett e 
White). Se da un lato questo disturbo ha generato una 
paralisi globale, d’altra parte, è diventato la chiave di lettura 
per lo studio di un nuovo dinamismo. Spazio e tempo e la 
multiscalarità del suo agire hanno definito nuovi sistemi di 
vita: questi microsistemi innescano, creano, definiscono 
un sistema di relazioni (micro-meso). 
Qualcosa che normalmente è invisibile – il virus – continua a 
materializzarsi in diverse forme. 

In risposta a ciò, come si stanno muovendo i “nostri” 
confini (interni ed esterni)? 
Le risposte che siamo in grado di offrire sono di natura 
tecnica ed emergenziale se non, più semplicemente, 
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fantasie più o meno utopiche o più o meno distopiche. 
L’urgenza della pandemia ha reso necessaria 
l’attivazione di nuovi dispositivi di controllo ed 
estrazione e appropriazione di valore: la nuova rete di                     
(dis-)informazione, i canali di videocomunicazione (zoom, 
skype, teams, slack, whatsapp, fb, instagram…). Si è 
generata una nuova ossessione data dalla distanza tra le 
persone, il telelavoro e lo smart working: i nuovi vettori 
dell’ecosistema contemporaneo. Questi vettori non hanno 
più gli stessi confini (il muro non è più limite per il vettore 
suono o il vettore internet) e l’incomunicabilità dettata 
da un’iper-connessione diventa causa di nuovi isolamenti 
generando un nuovo pattern di incomunicabilità. 

I confini cambiano: lo stato, la regione, la provincia, 
il comune, la porta di casa. I bordi si trasformano e 
diventano più che mai solidi e invalicabili. Di pari passo 
con il solidificarsi di confini politici, la materializzazione 
dei bordi assume nuove sembianze: dilatandosi 
virtualmente, i limiti/la soglia, le relazioni cambiano. Lo 
spazio codificato viene messo in crisi e si svelano nuovi 
usi percettivi (Ugo la Pietra). Il fisico 
si smaterializza, diventando rumore di sottofondo. I 
movimenti si disconnettono dai corpi. Un nuovo bordo, 
invisibile, prende forma: quello dell’incomunicabilità. 
La chiave di lettura risiede forse nel virtuale? L’iper-
connessione si disconnette dal fisico e i nuovi codici che 
si creano diventano incomunicabili. 
Un progetto visuale e sonoro tenta di rendere manifesta 
la mappa sonora dell’incomunicabilità contemporanea: 
i nuovi codici sonori dell’isolamento diventano spazio 
generando nuove interferenze. Il disturbo diventa 
strumento per disegnare e scrivere un nuovo manifesto 
contemporaneo dell’incomunicabilità. 

1 M. Filippi, Il virus e la specie. Diffrazioni della vita informe, Mimesis, Milano 
2020.
2 Disturbo: un qualsiasi fenomeno esterno che distrugge funzioni e struttu-
ra di un ecosistema (può essere naturale o derivato) dall’uomo).



C. Olivari, M. Pasquali

309

Manifesto contemporaneo dell'incomunicabilità

ZERO



C. Olivari, M. Pasquali

311

Manifesto contemporaneo dell'incomunicabilità

ZERO



C. Olivari, M. Pasquali

313

Manifesto contemporaneo dell'incomunicabilità

ZERO

https://www.youtube.com/watch?v=JuEGuTZZyM4


ASSEMBRAMENTI #ZERO 

Autori/Autrici
Andrea Bagnato, Raytrayen Beakovic Lauria, Federico Bettazzi, 
Angelica Ceccato, Eugenia Chierico, Serena Dambrosio, Chiara 
Davino, Giulia De Cunto, Riccardo De Vecchi, Marco Felicioni, 
La Escuela Nunca, Pierpaolo Lippolis, Silvio Lorusso, Geert 
Lovink, Leonardo Mastromauro, Fabiola Mele, Salar Mohandesi, 
Dietmar Offenhuber, Carlotta Olivari, Margherita Pasquali, 
Francesco Pasta, Claudia Pazzaglia, Vincenzo Saffioti, 
The Garden, Orkan Telhan, Carlotta Testa, Eleonora Valle, 
Lorenza Villani, Giulia Zubiolo

Progetto grafico 
Michele Brusutti,Serena Dambrosio, Lorenza Villani

Produzione Editoriale
Serena Dambrosio, Chiara Davino, Marco Felicioni, Lorenza Villani

Traduzioni
Serena Dambrosio, Chiara Davino, Lorenza Villani

Proofreading 
Chiara Davino

© Edizione: Assembramenti 
© Testi: gli autori 
© Immagini: indicati nelle didascalie 

 

 

 

Prima edizione: Marzo 2021

Gli editori si sollevano da ogni responsabilità in merito 
a violazioni da parte degli autori dei diritti di proprietà 
intellettuale relativi a testi e immmagini pubblicati 

A cura di 
Federico Bettazzi, Michele Brusutti, Giovanni Casalini, Serena 
Dambrosio, Chiara Davino, Marco Felicioni, Lorenza Villani


